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Sede di SAN BONIFACIO 
 

Sede:   Centro San Giovanni Bosco – via san Giovanni Bosco – 37047 San Bonifacio (VR) 
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SERATA SPECIALE 
Inaugurazione nel 40° anniversario della sede di San Bonifacio 

 

Martedì 20 settembre alle 20.45, presso il Centro San Giovanni Bosco – San Bonifacio 
Lectio magistralis 

IL CRISTIANESIMO NELLE SUE ORIGINI 
tenuta da mons. Augusto Barbi, biblista 

 
 

PRIMO TRIMESTRE (settembre – dicembre 2022) 
 

Date  27 settembre, 4 – 11 – 18 – 25 ottobre,  
8 – 15 – 22 – 29 novembre, 6 – 13 – 20 dicembre 

Docente Viadarin Davide 
Corso  UN LIBRO DA APRIRE, LEGGERE, “ASSAGGIARE” 
  Piccola introduzione alla Scrittura 

Il corso si rivolge a chi desidera confrontarsi con la fonte primaria di riferimento per la fede degli 
ebrei e dei cristiani, come pure una delle radici essenziali della cultura dell'Occidente. È 
un’introduzione progressiva alla Bibbia, ai suoi libri, ai suoi linguaggi, ai suoi racconti e ai suoi 
personaggi, in modo da intravedere in queste pagine antiche la trama della nostra stessa vita e i 
tratti di quel Volto che l’uomo anela a conoscere e incontrare. 

 
 

SECONDO TRIMESTRE (gennaio – marzo 2023) 
 

Date  10 – 17 – 24 – 31 gennaio, 7 – 14 – 21 – 28 febbraio,  
7 – 14 – 21 – 28 marzo 

Docente Tommasi don Roberto 
Corso LA FRAGILITÀ DELL’ESISTENZA UMANA 

Riflessioni a partire dalla filosofia contemporanea  
Dopo una breve premessa volta a chiarire il significato e il senso della “filosofia” e a disegnare una 
veloce mappa delle principali stazioni della storia del pensiero filosofico occidentale il corso, sulla 
scorta di alcuni fra i principali filosofi contemporanei, si impegnerà in una riflessione sulla 
condizione umana volta all'appropriazione, da parte di ciascuno, del senso e del limite della 
propria (e altrui) vita umana. La recente, in parte inattesa, esperienza della “crisi” che stiamo 
vivendo (dovuta a ciò che la pandemia, la guerra in pancia all'Europa e le violenze che dilagano 



nel mondo nonché i livelli che sta assumendo l'emergenza ambientale) apre 
nell'autocomprensione che l'umanità ha di sé una serie di grandi interrogativi e incertezze che 
stimolano a cercare, per quanto possibile, un rinnovato chiarimento sul senso (ossia la verità) 
dell'esistenza e della vita umana. E suggeriscono di tentarlo a partire dalla figura della “fragilità”, 
che dice insieme la preziosità e la frangibilità di ogni vita umana. In questa prospettiva studieremo 
l'esistenza umana come apertura del sentire, pensare e agire come sostanza dell'uomo; la nascita 
e la morte, ovvero le soglie di ogni esistenza umana; la storicità e libertà come ciò che caratterizza 
l'esistenza umana; l'auto- e l'etero-relazionalità quali chiavi del nostro essere-nel-mondo, essere-
se-stessi ed essere-per-altri. 

 
 
 
 


